
Oggi più che mai, stiamo assistendo 
a un’evoluzione del settore logistico 
caratterizzato da un sempre maggiore 
impegno verso aspetti legati alla 
sostenibilità ambientale. In questa 
nuova rubrica, vedremo in che modo 
è possibile trasformare l’impegno 
ambientale in azioni concrete

L'attenzione verso l'am-
biente, considerata 
una chiave strategica 
per lo sviluppo e l’in-

novazione aziendale, ha assunto 
negli ultimi anni un ruolo centra-
le in molti settori, tra cui quello lo-
gistico. Questo può essere dovu-
to principalmente alla crescente 
consapevolezza dell’impatto del-
le operazioni di trasporto, movi-
mentazione e stoccaggio dei pro-
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dotti sull’ambiente sia in termini di 
emissioni di CO2, sia delle conse-
guenti esternalità negative che ne 
derivano (come ad esempio rumo-
re, congestione stradale, inciden-
talità, ecc.). La volontà delle azien-
de di diventare parte attiva contro 
il cambiamento climatico spinge 
queste ultime a riconsiderare le 
proprie pratiche, cercando soluzio-
ni più green per ridurre le proprie 
emissioni di carbonio. La logistica 
offre infatti un ampio margine di 
miglioramento verso la sostenibili-
tà. Le ragioni possono essere mol-
teplici, principalmente legate ai 
benefici economici derivanti dalla 
riduzione dell'impatto ambienta-
le, inclusi minori sprechi e miglio-
ramenti nell'efficienza aziendale. 
Inoltre, le crescenti tendenze ne-

Formare e 
informare
Attraverso interviste con esperti 
del settore, approfondimenti su 
progetti di successo e analisi 
delle tendenze emergenti, questa 
nuova rubrica vuole offrire una 
prospettiva completa sulla 
sostenibilità nella logistica. Con 
la speranza che non solo informi, 
ma anche stimoli la riflessione 
e l'azione, ispirando chi lavora 
nel settore a contribuire 
concretamente alla costruzione 
di una logistica più efficiente, 
resiliente e, soprattutto, 
sostenibile. 

gative ambientali, come l'aumen-
to previsto della domanda di tra-
sporto merci entro il 2050, spingo-
no le aziende logistiche a investire 
in pratiche sostenibili per affron-
tare sfide come il crescente peso 
del trasporto e la pressione am-
bientale derivante dal proliferare 
dei canali di vendita, in particolare 
l'e-commerce. In un'ottica di cam-
biamento green, la rivista Logisti-
ca, in collaborazione con il Green 
Transition Hub della LIUC-Universi-
tà Cattaneo ha deciso di attivare 
una nuova rubrica dal titolo "Gre-
en Logistics: dal dire al fare". Que-
sta iniziativa si propone di ridurre 
il divario tra le buone pratiche di 
sostenibilità e le azioni tangibili nel 
campo della logistica, realizzando 
una guida per coloro che desideri-
no partecipare attivamente a que-
sto cambiamento, esplorando le 
innovazioni, le migliori pratiche e 
le soluzioni sostenibili che caratte-
rizzano il settore logistico.

I risultati del Green 
Logistics Survey 2023
Per comprendere al meglio come 
le aziende si stanno muovendo in 
termini di sostenibilità, il Green 
Transition Hub della LIUC-Univer-
sità Cattaneo ha condotto negli 
ultimi mesi una survey presso le 
aziende operanti nei settori ma-
nifatturiero, commercio e distri-
buzione, logistica conto terzi e 
trasporti, con l’obiettivo di com-
prendere la percezione della so-
stenibilità da parte delle aziende. 
L’indagine ha analizzato il grado 
di adozione delle migliori pratiche 
nei 4 ambiti chiave quali l’imbal-
laggio, il magazzino, i trasporti e la 
supply chain presso le aziende ita-
liane, i risultati raggiunti e le pres-
sioni che spingono le aziende ad 

adottare soluzioni green. In parti-
colare, dai risultati è emerso come 
la green logistics sia una tema-
tica particolarmente sentita dalle 
aziende e, grazie al confronto dei 
dati con l’anno precedente, è pos-
sibile osservare come siano mu-
tati gli sforzi, gli obiettivi prefissati 
e le pressioni affrontate, offrendo 
così un quadro più dettagliato 
delle dinamiche evolutive nel con-
testo della sostenibilità aziendale.
Alla survey online hanno risposto 
oltre 500 responsabili logistici, 
metà dei quali lavorano presso 
imprese manifatturiere. 
Un quarto dei rispondenti opera 
invece nel settore dei servizi di lo-
gistica e di trasporto, mentre il re-
stante 20% è relativo ad aziende 
appartenenti al settore commer-
cio e distribuzione svolgendo 
quindi attività a partire da magaz-
zini di stoccaggio merci. 
Due ulteriori elementi di interesse 
per definire meglio il campione, 

Manifatturiero/produzione
Commercio/distribuzione
Servizi logistici e di trasporto
Altro

46,24%

18,30%

26,20%

9,25%

 A quale settore 
appartiene

 la sua azienda?

Figura 1
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coinvolgono la tipologia merce-
ologica e il fatturato aziendale. 
Come evidenziato nella figura 2, 
spiccano le categorie "Macchinari 
e apparecchiature", "Alimentare" e 
"Chimico-Farmaceutico", che com-
plessivamente rappresentano il 
40% dei partecipanti, tutti facenti 
parte del settore manifatturiero. 
Considerando il fatturato azien-
dale, il quale può essere correlato 
alla dimensione dell'azienda, si 
osserva che la maggioranza delle 
aziende intervistate sono di me-
die-grandi dimensioni (circa il 35% 
degli intervistati riporta un fattu-
rato compreso tra 50 e 499 mi-
lioni di euro). Questo dato è signifi-
cativo poiché l'implementazione di 
nuove tecnologie per la riduzione 
dei consumi e delle emissioni po-
trebbe comportare notevoli inve-
stimenti iniziali, che non tutte le 
aziende sono in grado di soste-
nere, nonostante il loro interesse 

verso la sostenibilità. Una volta 
definito il campione di aziende ri-
spondenti, la ricerca ha voluto in-
dagare innanzitutto quale fosse il 
livello di commitment verso la so-
stenibilità chiedendo alle aziende 
se avessero obiettivi di sostenibi-
lità dichiarati, quali ad esempio il 
bilancio di sostenibilità o il bilancio 
sociale, e da quanto tempo. 
Il 70% dei partecipanti afferma di 
aver definito obiettivi sostenibili, 
e tra questi, il 40% ha iniziato ad 
adoperarsi in questa direzione da 
meno di 5 anni. Questo risultato 
non soprende dal momento che 
le tematiche legate alla sostenibi-
lità sono state integrate tra le pri-
orità aziendali solo di recente. Se 
volessimo approfondire l’analisi 
filtrando sulla dimensione azien-
dale, e in particolare sulle PMI, la 
percentuale di chi ha obiettivi di 
sostenibilità scende al 55%. Sor-
prendente è invece la percentuale 
(vicina all’80%) delle imprese di 
servizi logistici di trasporto che 
dichiara un forte commitment ai 
temi ambientali.Nel prossimo nu-
mero, continueremo l’analisi elle

Le aree di intervento
Le decisioni orientate alla sosteni-
bilità nel campo della logistica si 
possono declinare in quattro am-
biti chiave: “imballaggi e unità di 
carico”, gestione dei “magazzini e 
dell'intra-logistica”, “trasporto e di-
stribuzione”, e, in modo più ampio, 
in tutte le attività connesse alla 
“supply chain e organizzazione”. 
Per valutare il livello di impegno 
delle aziende in ciascuno dei quat-
tro ambiti sopra citati e classifi-
carli su una scala di importanza, 
è stato adottato un metodo a pun-
teggio. Per ciascuna delle 4 aree 
di intervento, è stato assegnato 
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Figura 2 Qual è la vostra categoria 
merceologica prevalente?

Inferiore a 2 milioni
Da 2 a 9 milioni
Da 10 a 49 milioni

Da 50 a 499 milioni
Da 500 a 999 milioni
Maggiore di 1 miliardo

Figura 3

35,11%

6,30%

12,11%

4,12%

15,50%

26,88%

Qual è il fatturato 
aziendale?
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La sua azienda 
ha degli obiettivi di 

sostenibilità dichiarati
(es. bilancio di sostenibilità, 
bilancio sociale, codice etico, 

etc.)

39,72%

32,86%

27,42%

Sì, da meno di 5 anni
Sì, da più di 5 anni
No

Sì, da meno di 5 anni
Sì, da più di 5 anni
No

Sì, da meno di 5 anni
Sì, da più di 5 anni
No

Figura 4

un punteggio da 1 (molto basso) 
a 5 (molto alto) relativamente alle 
azioni di sostenibilità intraprese. 
Moltiplicando il punteggio per la 
percentuale dei rispondenti che 
hanno investito in miglioramenti in 
quella specifica area, è possibile 
ottenere uno score complessivo 
che riflette il livello di impegno me-
diamente adottato. Dai risultati, 

emerge che l'attenzione maggiore 
è stata dedicata ai “magazzini e 
l’intra-logistica”. Sono sempre di 
più, infatti, gli immobili logistici 
che investono in soluzioni a basso 
impatto energetico al fine di otte-
nere certificazioni di sostenibilità 
quali ad esempio Leed o Breeam. 
A seguire, in ordine di score, tro-
viamo “trasporti e distribuzione” 

(3,04 su 5), “imballaggi e unità di 
carico” (2,89 su 5) e “supply chain 
e organizzazione” (2,78 su 5). 
Volendo confrontare i dati ottenuti 
sui due anni di analisi (2022-2023) 
è possibile notare una leggera dif-
ferenza. In particolare, rispetto al 
2022 è cresciuto l’impegno delle 
aziende nell’ambito dei “magazzini 
e l’intra-logistica”. Questa mag-

Figura 6

36,11%

20,14%

43,75%

Imprese di servizi 
logistici con obiettivi 

di sostenibilità

Figura 5

PMI con obiettivi 
di sostenibilità

25,52%

42,71

31,77%

Figura 7  Con quale impegno l’azienda persegue obiettivi 
di sostenibilità nei 4 ambiti della Green Logistics? 
Dati 2022 e 2023 a confronto
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damento in linea con l’impegno 
che viene profuso nei diversi am-
biti di soluzioni green. A fronte di 
un maggiore impegno nell’ambito 
«magazzino e intra-logistica» è re-
gistrato un beneficio a livello di 
organizzazione dei trasporti e ri-
duzione dei costi dell’energia. Per 
quanto riguarda invece i benefici 
dal punto di vista ambientale, essi 
riguardano specialmente la ridu-
zione dei rifiuti da imballaggio gra-
zie a iniziative di collaborazione e 
condivisione di asset logistici reu-
sable.

Pressioni degli attori 
esterni
Le pressioni maggiori arrivano 
da parte dei clienti e della dire-
zione aziendale (anche se legger-
mente inferiore nel 2023 rispetto 
al 2022) mentre quelle minori da 
parte dei fornitori (sia per il 2022 
che per il 2023). Un dato interes-
sante e inaspettato riguarda il li-
vello di pressione provenienti dal 
mondo del credito: nel 2022 in-
vestitori e banche ricoprivano un 
ruolo marginale, mentre nel 2023 
si è registrata una crescita nella 
percezione di pressioni da parte 
di quest’ultimi.
 Complessivamente è possibile af-
fermare che le pressioni esterne 
hanno registrato il maggiore au-
mento. Le grandi aziende, spe-
cialmente quelle che dichiarano 
obiettivi di sostenibilità, registrano 
le pressioni maggiori. Infine, non si 
è registrata una significativa dif-
ferenza tra 3PL e aziende mani-
fatturiere. 

Misurare per migliorare: 
i KPI di sostenibilità
Migliorare il proprio impatto am-
bientale nella logistica prevede 

2,
92

2,
76

2,
8

4

2,
4

0

2,
14

2,
14

Con quale impegno l’azienda persegue 
obiettivi di sostenibilità nei 4 ambiti 
della Green Logistics?

Obiettivi SI
Obiettivi NO

Riduzione dei 
rifiuti solidi

2,49

2,72

2,90

2,51

2,84

2,37

Miglioramento della saturazione 
degli automezzi

Miglioramento tempi di gestione 
del ciclo dell’ordine

e accuratezza delle consegne

Miglioramento dell’utilizzo 
della capacità di movimentazione e 

stoccaggio nei magazzini

Riduzione 
dei consumi 

idrici

Riduzione 
emissioni 

in atmosfera

3,
19

2,
4

9

2,
8

8

2,
4

6

2,
17

1,
97

Riduzione 
dei costi 

dell’energia

Riduzione 
dei costi di 

smaltimento 
rifiuti

Riduzione 
dei costi

 dei materiali

Figura 8  

Figura 9  

Figura 10

giore attenzione può essere letta 
come una risposta alla crisi ener-
getica dell’ultimo anno. L'adozione 
di soluzioni sostenibili non solo ri-
sponde alla crescente domanda 
di responsabilità ambientale, ma 
rappresenta anche una strategia 
chiave per ridurre i consumi e la 
dipendenza dalla fornitura di ener-
gia elettrica. Per quanto riguarda 
invece gli altri ambiti è possibile 
affermare che nel 2023 si sia ri-
dotto mediamente l’impegno per 
chi non ha obiettivi di sostenibilità. 
Un dato interessante riguarda le 
PMI, le quali per il 2023, al con-
trario della media del campione, 
hanno investito maggiormente in 
iniziative di collaborazione nella 
supply chain. 

i benefici per le aziende
Investire in pratiche sostenibili si 
traduce spesso per le aziende in 
benefici tangibili su tre fronti fon-
damentali:
•  si manifestano notevoli vantaggi 

economici attraverso l'ottimiz-
zazione operativa e la riduzione 
dei costi a lungo termine;

•  l'impegno verso la sostenibilità 
si traduce in un impatto positivo 
sull'ambiente, contribuendo at-
tivamente alla tutela dell'eco-
sistema e alla minimizzazione 
dell'impatto ambientale;

•  la gestione più efficiente delle 
risorse, la ricerca di soluzioni 
innovative e la promozione di 
una cultura aziendale orien-
tata alla sostenibilità contribui-
scono a potenziare la resilienza 
e la competitività dell'azienda, 
generando di fatto una serie di 
vantaggi operativi.

I benefici economici, che nella 
survey hanno ottenuto il punteg-
gio più alto, appaiono come an-
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l’adozione di un approccio basato 
sulla misurazione accurata delle 
azioni intraprese. La valutazione 
del proprio impatto in termini di 
consumi ed emissioni di CO2, co-
stituisce la base per l'identifica-
zione e l'attuazione di strategie di 
miglioramento mirate. In questo 
contesto, la misurazione diventa 
un elemento chiave per un miglio-
ramento continuo verso obiettivi 
sostenibili e un'impronta ecolo-
gica ridotta (i cosiddetti Science 
Based Target).  Rispetto al 2022 
complessivamente l’approccio alla 
misurazione sembra migliorato. Si 
conferma ancora il focus sulla mi-
surazione dei trasporti (emissioni 
di CO2). In particolare, le aree dove 
si è registrato il maggiore incre-
mento corrispondono alle aree in 
cui le aziende hanno dichiarato di 
essersi impegnate di più (magaz-
zini e intra-logistica, trasporti e di-
stribuzione).  Anche nel 2023 le 
PMI misurano meno rispetto alle 
grandi imprese anche se il dato ri-
sulta lievemente miglioramento ri-
spetto al 2022. Una misurazione 
accurata delle azioni intraprese 
è fondamentale per migliorare le 
prestazioni ambientali. La consa-
pevolezza di questa pratica gioca 
un ruolo cruciale nell'identificare e 
implementare strategie di miglio-
ramento. Proiettando lo sguardo 
al futuro, si auspica un aumento 
nell'adozione di questo approccio 
da parte di un numero crescente 
di organizzazioni, contribuendo 
così a promuovere la sostenibilità 
ambientale.

Sfide e successi
Dal prossimo numero questa ru-
brica approfondirà le soluzioni più 
innovative e le migliori pratiche 
che le aziende stanno adottando 

per rendere la logistica più eco-so-
stenibile. Questa iniziativa rientra 
nel progetto di ricerca “Green Lo-
gistics Radar”, a cura del Green 
Transition Hub della LIUC Univer-
sità Cattaneo in collaborazione 
con SCS consulting. Tutti i lettori 
di Logistica sono quindi invitati a 
segnalare la propria esperienza di 

successo, condividendo le proprie 
soluzioni, sia di natura tecnologi-
che ma anche semplicemente di 
matrice organizzativa e compor-
tamentale.

Per informazioni e segnalazioni, 
mail: greenhub@liuc.it o web: gre-
enlogisticsradar.com  

Figura 11  Quanta pressione ricevete e da chi sull’adozione di soluzioni green?

Figura 12  Avete indicatori (KPI) per misurare le prestazioni 
di sostenibilità ambientale?
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